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                                      Alla cortese attenzione degli organi di stampa e delle testate giornalistiche 
 
 
COMUNICATO STAMPA DEL 14 LUGLIO 2015 
 
 
Oggetto: DDL TORTURA, MANCONI OSSESSIONATO DALLA VOLONTA’              
DI ESPORRE I POLIZIOTTI AD ACCUSE ARBITRARIE 
 

  
“Le critiche che il presidente della Commissione Diritti Umani del Senato Luigi 
Manconi rivolge alle modifiche al testo del Ddl sull’introduzione del reato di tortura,              
ci preoccupano perché fanno emergere in maniera chiara il vero intento dei sostenitori 
della legge: quello di introdurre una norma che consentirà di mettere sotto accusa              
un Poliziotto in maniera del tutto arbitraria ogni qualvolta sarà costretto ad usare              
la forza, togliendogli la possibilità di difendersi o di spiegare il proprio operato”.              
E’ quanto afferma Franco Maccari, Segretario Generale del COISP - il Sindacato 
Indipendente di Polizia, che prosegue: “Con il pretesto di adeguare le norme nazionali 
a quelle comunitarie, si tenta di esporre le Forze dell’Ordine alle accuse arbitrarie              
di teppisti e delinquenti, una sorta di approvazione verso chi si rende protagonista              
di violenze e devastazioni e di delegittimazione per chi tenta di difendere i cittadini 
perbene. Un rovesciamento di valori che vede sempre in prima linea rappresentanti 
politici come il senatore Manconi, la cui ossessione contro le Forze dell’Ordine              
rasenta ormai una perversione di cui vorremmo tanto conoscere l’origine”.  
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